
Legg e  regio n a l e  14  nove m b r e  201 8 ,  n.  42  (BUR  n.  115/ 2 0 1 8 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  18  DICEMBRE  199 3 ,
N.  53  “DISCIPLINA  DELLE  ATTIVITÀ  DI  VIGILANZA  E  DI
CONTROLLO  SUGLI  ENTI  AMMINISTRATIVI  REGIONALI”  E
DISPOSIZIONI  DI  COORDINAMENTO

Art.  1  -  Modif ica  al  titolo  e  all'art ico l o  1  della  legg e  region a l e
18  dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  delle  attività  di  vigilan z a  e
di  control l o  sugl i  enti  ammi ni s tr a t iv i  regio n a l i” .

1. Nel  titolo  della  legge  regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  e  al
comma  1  dell'a r ticolo  1  della  medesim a  legge  regionale,  la  parola:
“amminis trativi”  è  soppress a .

Art.  2  -  Modif i ca  all'artico l o  2  della  leg g e  regio n a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell e  attivi tà  di  vigilanz a  e  di
contro l lo  sugl i  enti  ammi ni s tr a t iv i  region a l i” .

1. L'articolo  2  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  2  - Ambito  di  applicazione.

1. Sono  sottopos ti  alla  presen te  legge,  in  particolare,  i  seguen ti
enti:
a) l'Agenzia  vene ta  per  l'innovazione  nel  settore  primario;
b) l'Ente  regionale  Veneto  Lavoro;
c) l'istituto  regionale  per  le  Ville  Venete  (IRVV);
d) gli  ESU- Aziende  regionali  per  il dirit to  allo  studio  universi tario;
e) le  Aziende  territoriali  per  l'edilizia  residenziale  (ATER);
f) l'Ente  parco  regionale  dei  Colli  Euganei,  l'Ente  parco  naturale
regionale  Fiume  Sile,  l'Ente  parco  regionale  Delta  del  Po,  l'Ente
parco  naturale  regionale  della  Lessinia;
g) l'Agenzia  vene ta  per  i pagam e n t i  in  agricoltura  (AVEPA);
h) i consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado.”.

Art.  3  -  Modif i ca  all'artico l o  7  della  leg g e  regio n a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell e  attivi tà  di  vigilanz a  e  di
contro l lo  sugl i  enti  ammi ni s tr a t iv i  region a l i” .

1. L'articolo  7  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,  n.  53  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  7  - Vigilanza  e  controllo.

1. La  Giunta  regionale,  in  applicazione  dell'articolo  2,  com m a  2,
lettera  e),  della  legge  regionale  31  dicem br e  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l'ordinam e n t o  e  le  attribuzioni  delle  strut ture  della
Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu taria  17
aprile  2012,  n.  1  “Statuto  del  Veneto””  esercita  la  vigilanza  e  il
controllo  sull'attività,  sul  funziona m e n t o ,  sul  rispet to  degli  indirizzi  e
delle  diret tive  regionali,  anche  in  materia  di  conteni m e n to  della



spesa  e  di  vincoli  di  finanza  pubblica,  nonché  sulla  coerenza  con  gli
obiet tivi  della  program m a zione  regionale  degli  enti  di  cui  all'articolo
2.

2. Gli  enti  di  cui  all'articolo  2,  entro  venti  giorni  dalla  data  di
adozione,  trasm e t tono  al  diret tore  della  strut tura  regionale
compe t en t e  nella  materia  in  cui  opera  l'ente,  per  il  controllo
preven tivo,  i seguen ti  atti:
a) gli  statuti,  i  regolam en t i  di  organizzazione,  i  regolam en t i  del
personale,  le  dotazioni  organiche  e  relative  modificazioni;
b) i program mi  annuali  e  pluriennali  di  attività;
c) i  bilanci  preven tivi,  gli  assesta m e n t i  di  bilancio,  i  rendiconti  o
bilanci  consun tivi ,  i  regolam en t i  di  contabili tà,  corredati  dai  pareri
del  collegio  dei  revisori  o  del  revisore  unico;
d) gli  atti  di  acquis to  e  di  alienazione  di  immobili;
e) gli  atti  relativi  alla  partecipazione  a enti  o  società;
f) gli  atti  vincolanti  il patrimonio  o  il bilancio  per  più  di  cinque  anni.

3. I  consorzi  di  bonifica  di  primo  e  secondo  grado  di  cui
all'articolo  2,  com m a  1,  lettera  h),  oltre  a  quanto  previs to  dal  com ma
2  del  presen te  articolo  ed  entro  il  medesi m o  termine,  trasme t tono  al
diret tore  della  strut tura  regionale  compete n t e ,  i seguen t i  atti:
a) i  piani  annuali  di  riparto  dei  Consorzi  di  bonifica,
contes tual m e n t e  al  bilancio  di  previsione;
b) l'individuazione  delle  fasce  di  rappresen tan za  per  l'elezione
dell'Asse m blea  dei  Consorzi  di  bonifica.

4. Gli  atti  indicati  ai  com mi  2  e  3,  decorso  il  termine  di  trenta
giorni  dalla  ricezione  degli  stessi  da  parte  della  strut tura  regionale
compe t en t e  nella  materia  in  cui  opera  l'ente,  senza  che  questa  abbia
comunicato  le  prescrizioni  di  cui  al  com ma  6,  diventano  efficaci.

5. In  caso  di  richies ta  di  chiarime n t i  il termine  di  cui  al  com ma  4
è  interrot to  e  riprende  a  decorrere  dalla  ricezione  dei  chiarimen t i
richies ti;  l'ente  è  tenuto  a fornire  riscontro  entro  novanta  giorni  dalla
richies ta,  decorsi  i quali,  l'atto  si  intende  non  approvato.

6. Nell'ipotesi  in  cui,  all'esito  dell'is tru t toria,  il  diret tore  della
strut tura  regionale  compe te n t e  nella  materia  in  cui  opera  l'ente,
riscontri  la  non  coerenza  degli  atti  di  cui  ai  com mi  2  e  3  con  gli
indirizzi,  le  diret tive  e  gli  obiet tivi  della  program m a zione  regionale,
invia  all'ente  interessa to  una  nota  contenen t e  le  prescrizioni,
assegnando  un  termine  adeguato  per  provvedervi.  L'atto  deve  essere
ritrasm e ss o .

7. Nell'ipotesi  in  cui  l'ente  ritrasm e t ta  l'atto  ogget to  di
osservazioni,  anche  con  eventuali  controdedu z ioni,  e  il  diret tore
della  strut tura  regionale  compet e n t e  nella  materia  in  cui  opera  l'ente
non  attivi,  entro  trenta  giorni  dal  ricevime n to ,  il procedi m e n t o  di  cui
all'articolo  9,  l'atto  diviene  efficace.

8. Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  il  diret tore  della  strut tura
regionale  compet e n t e  nella  materia  in  cui  opera  l'ente,  ove  verifichi
la  non  coerenza  degli  atti  di  cui  ai  com mi  2  e  3  agli  indirizzi,  alle
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diret tive  regionali  o  agli  obiet tivi  della  program m a zione  regionale,
oppure  in  caso  di  criticità  anche  sollevate  dal  collegio  dei  revisori  o
dal  revisore  unico  dell'en te ,  può  chiedere  alla  strut tura  specializzata
in  materia  di  controllo  sugli  enti  regionali  e  alla  strut tura  regionale
di  riferimen to  per  la  quest ione  ogget to  di  criticità,  un  parere  di
supporto.

9. Gli  atti  diversi  da  quelli  indicati  ai  com mi  2  e  3  non  sono
sogget t i  a  verifica  delle  strut ture  della  Giunta  regionale  e  diventano
efficaci  dalla  data  di  adozione.

10. La  Giunta  regionale,  nell'esercizio  della  propria  funzione  di
vigilanza  e  controllo  può:
a) invitare  gli  enti  a  produrre  atti  o  docum e n t i  utili  ad  accertare  la
regolarità  e  la  funzionalità  dell'azione  amminis tra tiva,  anche  in
rapporto  agli  obiet tivi  della  program m a z ione  regionale;
b) ordinare  sopralluoghi,  ispezioni  anche  locali,  inchies te ,  richiedere
perizie  e  verifiche  di  cassa;
c) formulare  specifiche  richies te  al  collegio  dei  revisori  o  al  revisore
unico  dell'en te .”.

Art.  4  -  Modif ic h e  all'art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell e  attivi tà  di  vigilanz a  e  di
contro l lo  sugl i  enti  ammi ni s tr a t iv i  region a l i” .

1. Al comma  1  dell'a r ticolo  8  della  legge  regionale  18  dicembr e
1993,  n.  53  le  parole:  “ai com mi  1  e  2  dell'articolo  2”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “al com ma  1  dell'articolo  2” .

Art.  5  -  Modif ic h e  all'art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell e  attivi tà  di  vigilanz a  e  di
contro l lo  sugl i  enti  ammi ni s tr a t iv i  region a l i” .

1. Al comma  1  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  18  dicembr e
1993,  n.  53  le  parole:  “ai com mi  1  e  2  dell'articolo  2”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “al  com ma  1  dell'articolo  2”  e  le  parole:  “il dirigente
del  Dipartimen to  per  la  funzione  di  controllo”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “il  diret tore  della  strut tura  regionale  compe t en t e  nella
materia  in  cui  opera  l'ente” .

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  di  coordin a m e n t o .
1. Al comma  1  dell'a r ticolo  3  della  legge  regionale  28  novembr e

2014,  n.  37  “Istituzione  dell'Agenzia  veneta  per  l'innovazione  nel
set tore  primario”  le  parole:  “e  previa  autorizzazione  da  parte  della
Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  com missione  consiliare”
sono  soppresse .

2. Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell'a r ticolo  4  della  legge
regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  le  parole:  “e  ne  approva  la
dotazione  organica”  sono  soppresse .

3. La  letter a  c)  del  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale
28  novembr e  2014,  n.  37  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
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“c) adotta  la  dotazione  organica  e  le  sue  eventuali  variazioni;”.
4. Alla  letter a  f) del  comma  1  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale

28  novembre  2014,  n.  37  le  parole:  “,  previa  autorizzazione  della
Giunta  regionale,”  sono  soppress e .

5. Al comma  3  bis  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  3  le  parole:  “31  gennaio”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “il
mese  di  febbraio” .

6. Alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  5  dell'a r ticolo  15  della  legge
regionale  13  marzo  2009,  n.  3  “Disposizioni  in  mate r ia  di
occupazione  e  merca to  del  lavoro”  la  parola:  “proporre”  è  sostitui ta
dalla  seguen te :  “adottare”  e  alle  letter e  d)  ed  e)  la  parola:
“predisporre”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “adottare” .

7. L'articolo  17  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  17  - Vigilanza  e  controllo.

1. La  Giunta  regionale  esercita  la  vigilanza  e  il  controllo
sull'en te  regionale  Veneto  Lavoro  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti
dalla  legge  regionale  18  dicem bre  1993,  n.  53  “Disciplina  delle
attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti  regionali”.”.

8. L'articolo  17  della  legge  regionale  7  aprile  1998,  n.  8  “Norme
per  l'attuazione  del  dirit to  allo  studio  universi t a r io”  è  sostitui to  dal
seguen te :
“Art.  17  - Vigilanza  e  controllo.

1. La  Giunta  regionale  esercita  la  vigilanza  e  il  controllo  sulle
Aziende  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge  regionale  18
dicem br e  1993,  n.  53  “Disciplina  delle  attività  di  vigilanza  e  di
controllo  sugli  enti  regionali”.”.

9. Alla  letter a  g)  del  comma  6  dell'a r ticolo  10  della  legge
regionale  3  novembr e  2017,  n.  39  “Norme  in  mate ria  di  edilizia
residenziale  pubblica”  le  parole:  “31  marzo”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “mese  di  febbraio” .

10. Il  comma  1  dell'ar t icolo  18  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39  è  sostitu to  dal  seguen te :

“1. La  Giunta  regionale  esercita  la  vigilanza  e  il  controllo  sulle
ATER  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge  regionale  18
dicem br e  1993,  n.  53.”.

11. Al comma  5  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  3  novembr e
2017,  n.  39  le  parole:  “; a  tal  fine,  tutte  le  deliberazioni  del  consiglio
di  amminis trazione  sono  trasme ss e  alla  Giunta  regionale  entro  dieci
giorni  dalla  loro  adozione”  sono  soppress e .

12. Alla  lettera  c)  del  comma  1  dell'a r ticolo  6  della  legge
regionale  9  novembr e  2001,  n.  31  “Istituzione  dell'Agenzia  veneta
per  i  pagam e n t i  in  agricoltur a”  la  parola:  “predispone”  è  sostitui ta
dalla  seguen te :  “adotta” .

13. Al  comma  3  dell'a r ticolo  38  della  legge  regionale  18  maggio
2009,  n.  12  “Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”  le
parole:  “e  approva  le  relative  deliberazioni  consortili,
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contes tual m e n t e  al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  successivo”
sono  soppresse .

Art.  7  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga t i:

a) gli  articoli  3,  4,  5,  6  e  13  della  legge  regionale  18  dicembre  1993,
n.  53  “Disciplina  delle  attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti
amminis t ra t ivi  regionali”;
b) il  comma  7  dell'a r ticolo  10  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39  “Norme  in  mate ria  di  edilizia  residenziale  pubblica”;
c) i commi  2,  3  e  4  dell'a r ticolo  18  della  legge  regionale  3  novembre
2017,  n.  39;
d) la  lettera  b)  del  comma  1  dell'a r ticolo  4,  della  legge  regionale  9
novembr e  2001,  n.  31  “Istituzione  dell'Agenzia  veneta  per  i
pagame n t i  in  agricol tu ra”;
e) il  comma  4  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  8  maggio  2009,
n.  12  “Nuove  norme  per  la  bonifica  e  la  tutela  del  terri torio”;
f) il comma  1  dell'a r ticolo  20  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,
n.  12  “Norme  per  l'istituzione  del  Parco  natu ra le  regionale  della
Lessinia”,  a  decor re r e  dalla  data  di  costituzione  dei  nuovi  organi,
come  disciplinati  dalla  legge  regionale  26  giugno  2018,  n.  23  “Norme
per  la  riorganizzazione  e  la  razionalizzazione  dei  parchi  regionali”.

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. Ai procedime n t i  di  controllo  disciplina ti  dalla  legge  regionale

18  dicembr e  1993,  n.  53  “Disciplina  delle  attività  di  vigilanza  e  di
controllo  sugli  enti  amminis t r a t ivi  regionali”  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  sino  alla  loro  conclusione,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53,  e  quelle  previste  dalle  leggi  istitutive  degli  enti
sogget t i  a  controllo,  nel  testo  vigente  antecede n t e  alle  modifiche
appor t a t e  dalla  presen te  legge.

2. I  procedimen t i  di  controllo  disciplinati  dalla  legge  regionale
18  dicembr e  1993,  n.  53  si  applicano  all'Ente  parco  natu ra le
regionale  della  Lessinia  a  decor re r e  dalla  data  di  costituzione  dei
nuovi  organi,  come  disciplina ti  dalla  legge  regionale  26  giugno  2018,
n.  23  “Norme  per  la  riorganizzazione  e  la  razionalizzazione  dei
parchi  regionali”.

Art.  9  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All'at tuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell'ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.
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